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Dtri»tyd|i»''ai> AniimlnUirazIorte-^ V'k prètctiura, G^prasao la Tipografia^'Bardùsao Bi vende aU'ÈditiOi«,t£Ua cut:BÀrdiuco e'àaijtrìncipfti/t^ ^ dL 1.1. Hi r 
Elica (aiti I glàrnl tnuuw Ui iMtiitiillni 

dei-prinoipali Stati d'Europa ' 

Non UDII dei sette-priDaipall'Stati di, 
Enrop» ha II bilaucio coti forte o solido: 
da poteY«| ftll'ocoorreaia, aJbb'Eiroariii altt^ 
•j>ea8 ìmpfévéilDte di'uìls guerra, o' ai}' 
slife grandi eaìgès^o,' %he' 8Ù(>er'ino'"gl> 
ordidiirli bisogal dello Stato, senta ri-
aorrera.a atraofdintirii aluti. 

Lfi Oermani'ii-she nal brloasia dal 
1886 aveva iscritta Dna sMsa di tre 
Biih8,rdi e a r milióni e 'L. '897,028, di 
froDle'ad 'ùitia "eAtratk "di 3 miliardi, 
621 iBiiioill s L. 762,805,, poteva van^' 
tare ilipiooolo a v a d i o d i l j . 65,777. ' 

" SttjipVéiao batìe, 'però, qlijàìiti Bigrifiai:' 
abbiano dbv'tito subire i soniribdentl, 
dell'Impero per parsggiare le 'entrate, 
colle spese e come alano sfumati i 6 
mlliaidi per ìodeaDiti di/guerra pagati 
dalla Francia. 

ilo'lagbilierra avevasi l'unno scdifso 
un disavanzo di quasi 78 miUoni. 

Il bifanisio (feli'Impero AustroUnga' 
rico at̂ eVti un dtficil di 61 milioni e 
rattózo. 

, A L. 24 milioni e L. 682,510 àsoen-. 
deva irdivaoanzo delia Spagna. 

Kel liilaaoio fi-abcese l*<tvaor.a dlllre 
613;024 era poràmeata illusoriu. 

Kéceitidlscussioiii blparlanreoto della 
Repubblica 'e gli 'stesai aumenti delle ta-
ri'ffé doganali hanno rivKléto 'ohe 1 tre 
tnilianli e 15 milióni di entrata, fissati 
nel bilaiioio •de!l''anDO acorso, non ba­
stano. 

U).'Stesso minllitro deile^Snante Dan-
phln, in un momeolo di sincerili ha 
detto'che ;il df/léil del 1888 sarà di 818 
tdilioui-ed :h» proposto'oh» 'viigi ripari 
con '^n prestilo di 182 miilooi, e-oon 
1B6'milioni chiesti alla onove imposte. 

Quanto ai noi <il ministro delle finanza 
annunciava per'1888 onavanzo di'circa 
16 milioni; ma la coosiàtesza effettiva 
di questa cifra fu mdlto contestata; e, 
d'altra parte, l'oii. Magilani credeva lo 
scorso ahoo dì poter contenere l'aumento 
delie \4pe8e'(par la difesa nazionale erper 
le opere pubbliche, di cui oggi egli pure 
riconosce npn ipoterai piùifare « '^eno , 

Jl solo bilancio della Russia— beata 
leil —'oatDiuiira- in litrerfeito equilibric : 
poiché alle entrate di 3 miliardi, 62 
miiibni e L^ 'èèéiiTè oorrlipindav» 
l'anno scorso'len'iil i 'dèÙa spesa. 

I mluistri 'deiìb 'Czar *hauno poco 'da 
(à'lì'cbî a''per ten'ére le partite in p'àVeg-
glc, é'.si regolano come loto piace me­
glio, sia nel prendere che nel dnre. 

Bi^coutrlboenti della Rnsifia'sduo I 
menb Wélici 'della Hp^die ndn fortunata. 

Essi (là'giino L. 'SO',47 all'anno p^r 
tèsta, 'oomprèse là teste matte dei ni­
chilisti. 
A'I'Vòibm'oVd^ìa W t a spinosa stanno i 
cOd'tribuonti Froncesi. 

L'anno 'seòr'̂ ò le YSndiVe'cTel bilancio 
flMIa iKffpWMtóa ><«lì*aiio 'ita l'î iHHb -''d'I 
L. 78,98 pér'ogii "abitante. Poi veni-
vano gii'ihglé^i'tbà L. 6i2iìf9 : ' i tede­
schi con L. 00,87 ; gTl spagnuóli eòo 
L, 48,42 ; gli auetro-ungatici con 
L, 48,32. 

Ai li^sntribilbnti italiàdi stiètt^va il 
èèsio ^bsto ; cè'sè'ìj'ib le'en'trate deri886 
in pr'opdrzlwie ai L., 47,44 per capo. 

Nelle stsese .del.i 1886, st'^nziate sul 
bilanci dei eette Stati, la media più ulta 
è'Aa'ta'dMIa Franèls, éhe'ìi]^6iide L . 7 6 ; ^ 
per ogni 

'Iti "ttlp^iibfìfi'l'B ¥rtf{i'òVs!idii*è' ili il re 
64.80; nella 'Òirm'auia di L. él.IJil ; 
nella Spttgna di L. '50,70 stn^ll'AuBtria-
Ungheria di k, 48 ,51; in Italia di lire 
4 8 2 4 ; e in Ruisit Hi L. 30;01.pèr'à-
bitante. 
' ^ól "^àbi'lamó quindi li 'lìeito poafo' 

anehn nelle epése, oaloolàndoìe sulla 
pdpolazfòhe a6l!b%tflct;-e 156'if'si'fuó 
dire davvero che .siamo troppo prodighi, 
se ci facciamo superare da tutti, méooi 
ohe di>lla liussia, che non sente ai.'Oora 
il b i so^o di provvedete a certi ser* 
vizi''pn'bbtlo!,'pei <|uall In lÉlia flis'^m-' 
bra che non si i^jieid'erébbe' mai abba­
stanza. 

Guardando ora alle piit^copiaae BDr>l 
genti dell' erario nel sette più grandi 
SVati"di'^IÌÌtVol)a,''tfDVlMo^ cSs'ìe •im'po:_ 
ste dirette furono pagate l'anno scorso, 
in queste proporzioni : 

Qermanla 
Ingbiiterl-a 
Auslra-Ungherla 
Spagna 
Franala 
Italia 
RUssIa 

In cóm 
Bcbrso dui 

L. 841,21)4,419' 
• » '600,641,486 
», 468,580,000 

•» '2611233,000 
» 472:e37,448 
» 394,5'20;9'89 
» 521',8l(2,*à2' 

forooo versati 1' anno 
contribuenti del sette Stati 

2"in(llardi,"9B0<millonl e Lr879,994, 
per le'sòie imposto dirètte. 

Ad una soni'ma più forte salirono nel' 
1886 i redditi d><lle imposte indirette, 
ohe diedero ai sette ministri delle fi­
nanze la grazia di -6 iàiliaTili, 464. mi­
lióni e !.. !229,683, ohe aiidaronu ripa.r> 
Illa così,: 
Germania L. 61S.6S5.414 
\am\mt& » •l,'ia7.'?69.996 
Auslria-'UoghWia » t86.'46S,838 
S'piigna » 370,108,000 
Francia > 1,428,674,400 
Italia > 660,666.916 
Russia »'1,672,042,120 

Nella sóla "imposta foàdiarla, che 
l'ann'o scorso diede al nostro erario 186 
milioni, siamo preceduti dalia Russia, 
ove si riscossero 371 milioni, e dall'Au­
stria • OiigheriB, ohe veSeò più di 267 
miifétti. 

Fummo poco lontani dalla Spagna, 
«he•••sJirtiapdBe all'erario 180 milioni'jler 
il tributo fondiario, e dalla Francia, c)iè' 
ile aii'è'de circa 179. 

In Germania i contribuenti della fon­
diaria pagarono Dei 1886 più di 149 
mtlidbi. 

Non pfi'ssi'aino .fermarci, per ragione 
di brevità, su tutti gii altri titoli delle 
entrate, che non sono pochi. 

Basti .sapere'che l'a&'ju scorsa nelle 
casse dei sette Stati sono entrati 14 mi­
liardi, e 929 milioni. 

Non teni.iimo dontn'del movimento di 
capitali, che fu di 866 tn'llioni; né delle 
entrate^ ,))rour ordri!, che sono calcolate 
di 1,438,000,000. 

Dove andarono a finire i 15 miliardi 
e 47 millnui ohe figurarono nei bilanci 
passivi Àell'onno'scorso? 

«StiiusMo i'd^tlo. 
La ''spese òbbllg'tor:é>assorbirono 6 

miliardi e sl62 miiiòlil ; per'>é!l'ésertiiti 
yi 'tóayWo' 3''àiì'Sa:rdi e 'S7 'iailidii, ' tòt 
la marina OSB-milionì, e.perigli altri 
servizi degli Stati 5 miliardi''e 736"ml-
tioni. 

l i« 'spése per l'oseroltu furono l'anno 
scorso così distribuite : 
Germania ' L. Ì9l ,^èé,034 
lughTlléira i"S2(),l!à4.885 
Austria Ungheria » ^88.296.216 
SfihgQa > 13V982.B'76 
Fran'bia » hì\!ÌÌÌiÙl& 
Italia o>'254,000,759 
Russia » 882;922,480 

Nella !Ìì#ia della '{lo'polaiJione, noi 
diamo all'esercito L. 8,65-per-abit&IKte-, 
la Francia L. 16107; l'Inghilterra lUé 
\!>tSk ; la Germania L.,10,56 ; la Rus­
si^ L. 8 .01; la Spagna'L. 7,70; l'Au-
stria-Ungheria Li'7:32. 

E, per la lìia'iiìna, ecdò ciilne fu di­
vida fa Bfie'ia del 1 ^ : 
Òèi'iiìàììia t : &8,S03,'Élo^ 
logbiKsrra » 849,030,7!^^ 

Auslria- Uoghar a L. 28.447,143 
Spagna •0 44 480:726 
Francia » 229,972.646 
Italia » 84.138,608 
RufiDia » 167,628,028 

Nella madia,' per abitanti,Ma' Franoia' 
spese L.'6.08 e noi L. 2.84. 

DALLA OAPtrALE 
( N o g i U CoUUSFOUDKaH ) 

RoiBsit, 19 aptlle 1887. 
(Flavio). Il nuovo ministero feoa 

ieri II suo iiigriissu alla Camera, noi 
diremo ingresso trionfale, perchè il 
trionfo dee procurarselo, e' noi 'gii bat-, 
tfiremo le mnnl se davvero ci riuscirà. 

I primi sintomi di malaórilento co. 
miUoia'no a ttìanifèétarsi su ceni gior­
nali, ma non è a farne caso, poiché se 
l'opinione pubblica dovesse misiifa'rsi 
dal ióno Ui certi diàtii, si dovrebbe coli-
cludere che cotesl' opinione non aiiste,. 
o4u'>nta meno che l'opinione non cun-
sisie in una Continua a>>gazlone'di tutto. 

£) affatto premjttn'ró voler portar un, 
giudizio òggi sui provvedimenti propo­
sti dal Ministero, quando siamo in pre­
senza al fatto innegabile ohe dei prov­
vedimenti sono universalmente ricono­
sciuti nc'cessari. 

La -parole dèlie dal'OApral», «a'la­
sciano il tempo ' trotìito per coloro che 
s'aspeftava'no un of^uzènté inontevole 
(li novil& ofCei te in paaiata all' appas­
sionata smania dei pub^li'c'o,. iliciudono 
però ana verità mai ab&astsnzit ripe­
tuta ; atplittare t \aXl\ per giudicarli, 

'^àrè ì! 'processo fin d'ora alle inten. 
zicni del nuovo governo h cominciare 
ffn'blp'^ra 'Ibco'àSulft'iiibtfle 'atà'oli'ttìòe, 
& un raeni.T colpi al buio p'er il solò 
pretesto di non Istarsene colle mani in 
mano. 

D'altro cnnlo è curiosissimo il crlte-
rib''£ón che fin d'ora si v» siodaoaddo 
l'òp'ei'a avvenire 'dei neonato ralnisteVo. 

Si vuole l'assetto dèlia-finanza, si vo­
glialo compiuta le coittruzloni ferrovia-
nE>, si vuol vendicato il nostro onore 
in .Africa, ma ni impreca ai rimaneg-
^tani«nti dèlie tas!re,'si grida al prote-
zìóuisnlo per lìn modico rialzo nella ta­
riffa sui cereali e su alcuni generi di 
consumo, e più che tutto, regioni intere 
si agitano legaim'énte per la sospensione 
dtillo sgriivio dei due decimi dell'im­
pósta. 

Io non discuto questi provvadimenti 
perchè non vo' rubare la competenza a 
chi'spettii, ma, vivaddio, è indubiikto 
che a nuove spese devón sempre corri, 
spendere nuovi introiti, e se si vuole 
Dna co;s, tore'é'aoaf^Sééa sbòbe l'altra. 

II 'govèrno Hiebo non dissimulò la 
dolorosa necessità di alouni di questi 
provvedimenti, primo fra tutti la sospen 
alone delio sgravio di due decimi, ma 
alla proposta ei deve sènza m'eiì'o essére 
sfato indotto dalla certezza che in ma­
teria di tasse e d'imposte più qaeto si 
lascia il mondo e meno lagni si hanno. 
Una piaga pur troppo è un male che 
Ittscialo tranquillo forse non 'vi fa stril­
lerò : toccatela, asciugatola, fasciatela, 
iiià '[iure per liieiii'carla, essa farà sèm­
pre gémerà il paziènte. 

Abolire una tassa per metterne a suo 
jt'ds'to nn'ailr,<, è un''provvedimento'o-
stico 'ed ihcres'cìb'so che creerà aebpre 
malcontènti a s'usurri. 
' E poiché l'abolizione dei due decimi 

phom^sja e poi disdetta, ss dvrà l'a­
spetto d'una delusione e delle più am'àre, 
Specalmente per coirle regioni chs^dal 
paese furon sempre creditrici in fatto 
d'abnégdzioiié e di sacrifici, ha però 
q'ifdsto d'i vantaggio, che éffeltivàmeuta 
non si risolve in un disinganno per pro­

messa mancata, beasi in una semplice 
diluzione per questiono d' opporlunità, 
È iniornma una oantblaie rinnovata alla 
scadenza, ma sulla bontà della quale 
non c'è dubbio da muovaw. -E'fortààa-
taméute abbiaiao pura promessa che la, 
nuova scadenza non Siiràdl lunga data, 

Ooufidiamo nell'onore del firmatario. 

La dimissioni deli'on. Bianoheri furo­
no qui Bctiólte 'con Vl<io ^timbastlco. 

Alla matura espèrieiiza parlamentare,' 
Il IBiancheri univa una' equanime im-
parzialiià di condotta specialmente nei 
oionteuti'più critici e nelle burtasoliè 
più temjj'estose. 

La proposta Cairoti di non accettate 
le SUA dimissioui venne accolta con 
plauso unanime dalla Camtira, alla quale 
si unisce coi voti più sinceri tutto II 
paese, che da gmn tempo apprezza ad 
o<:ora qutH'aomo eminente. 

* 
Ieri ed anche oggi vidi da. vicino e 

più volte il maggiore Piano ed il suo 
bambino. Non abbi il ooraggio di inisr-
tii'^liirlo come usano ora I giornalisti 
per quanto grata j ntesse riuscirmi l'ì-
dea di ammannire ai lettori del iPriuli 
un dlsloghetlo ed una desorlziuncella 
come hanno fatto quasi lutti i diari 
della C'ipitale. 

Cotesta sf.cciataggine, di nuòvo.èlaiii-
po inveut'ita ora dalla slampD d'affron­
tare di punto .{a bianco una persona 
q-ualsL-isi sulla quale pósi ^er un moti­
vo qualunque l'indiibo d'una momenta­
nea céiebri'à, e d'affrontarla per farla 
ohiacchlerars facendola pur iiiteudera 
ohe codeste chiacchiere si renderanno 
pubbliche, e ni rendeM pubblica pura 
la sua prosopo'grafia dalla cim'a'dei'cap-
peli', alla punta delle unghie, dal nei 
num 'rati sul volto allo contrazioni sp'i-
smodiche di qualclia tic neivoso, cod-]-
sta sfacciataggine, dico, oìlf-echè m'è 
parsa un enorme scónvehienza verso la 
persona che n'è viitima, è anche un 
vero abuso nel nomo dei cosi dotto 
quarto potere, e sto per dire è addirit­
tura ilo invasione nel campo dei tristi, 
e non Invidiati privilegi di quéll'istilu-
to che dal verbo qimrere (il qu.'ils pò-
Irla tradursi anche intsrmtart) venne 
chiamato Questura. 

Arriva un infelice da un viaggio, o'ade 
un dlsgra'iiato 'sotto un carro ed è por­
tato alla Consolazione sfracellato, esce 
un delinquente dal carcere dopo molti 
anni di deteu'zione, viene uu persooag. 
gio illustre a godersi quaUrò gió'rnl di 
rip'ò'so all'ombra dell'incognito; Invano 
^ji#runo''p4'c'e. II-giornalista è pronto 
come il tafano a plantarcllsi in groppa 
e non lo abbà'miòtia flncnè non gli ha 
Eucch ato tanto . ili sangue da potervi 
fifliWgiva la pén'b'a per uni corrispon­
denza, per un bozzetto. 

"E con co'storo va di pari passo la 
fóilà, ossia la turba degli sfaccendati, li 
Piano non può girare per Roma senza 
aver dietro un codazzo di gente. Sono 
èm'iniratflrl ì li Piano 'soilànto potrebb:} 
dircelo. Questi è.uu uomo di bella stii-
tura e di macchie fittezze, cammina 
franoo, e, trattilo il oóiore bronzino 
della pelle, di patiménti africani non 
mostra, almeno apparentemente, traccia 
alcuna. Non così il bambino che va 
ancor eopplcanilo, dioesi,'per una basto­
nata toccata dal suo compagno di ca­
tena. Ha anch'.egli il vólto abbron­
zito, 'ina fiero, ed è di statura piccola 
per i'éià sua. 

Se posso felicitare il padre per gli 
scampati pericoli, non certo approvar 
l'idea di espórre ad essi ^liélla créatura. 

Parlaménto I^aslónald 
QAMSBÀ D S I S B F U T A T I 

Seduta del 20 — Pres, BIÌNCHUBI. 
La seduta vlî ne aperta alle ore 8,8S. 
Il prasldento dichiara 'ì'he ' si dimise 

pel oon'^inolmento di comtilere. un'do­
vere di coovenleiiza e di:riguardo ver­
sa il governo e la Camera. Richiamato 
obbedisce alla volontà della OaiàDra 
parche gì' impone nuovi doveri, 

Oisoutesi il progetto par l'ampiameoto 
del carcere di Buon Cammino in Ca­
gliari, 

Costa Andraa .osserva Jcho'/.prQpQiìén-
dosl di autorizzare l'ssecuzioua in eco­
nomia coll'opera del ootidaiìnatidei la­
vori occorrenti per l'ampliameotc, al 
etabilisce la concorrenza allavoro libero. 

Grispì avverte trattarsi di semplici 
costî ttZiODi ,io uiUtira'da litin'()à'n'fi\g-
glari^ li lavoro libero. 

Costa Andrea iasis(e. 
Roux dimostra come la differensa del 

prezzo è compenso che il carcerato dà 
allo Sisto polla sp^a'ohe gli costa. 

Costa replica ohe il beneficio va a 
pru' degli speculatori noti dello Stato. 
Approvasi l'uiticolo unico. 

Diacnlesi l'aljpjioazipne provvisoria d! 
alcuni aumeutisui consUmi. 

Frauchetti dichiara che voterà contro 
l'stiiu'eiito del ànzìo e\xi Cereali. 

Deplora ohe il fitto così presto'dia 
ragione alle osservazlè'ni colle \i&\\ 
propose si sospendesse la aballzione dei 
decimi di guerra. 

Ouicciardini loda il governo d'aver 
preseulatoquèstb'dipegno, io Vieterà ac­
cetto par la tassa sui cereali. 

Paiitauu combatte l'aumeuto dei dar,i 
sui oareali e sul petrolio, L' indirizzo 
del n'uqvo gabinetto poliilaamente a tri­
butariamente è r edizione peggiorata 
dal vecchio. Egli e i suoi amici -vote-
ranno contro la leggo. 

Sónnlno propone che siano esclusa da 
questo progetto le voci relative ai ce­
reali. 

Toscaaelll gudica il, progetto nocivo 
al proletariato. Vuole una -floanza' se­
vera, ma domocratica. Rammenta ' che 
MiughettI sostenne che il dàzìu sol ce­
reali di L, 1.50 al quintale era più e-
siziale allo classi povere ohe'la tassa 
del macinato. Voterà contro. 

Branca non comprende come 'qu êili 
019 votarono il dozio di .l.re 1,60 noi 
1870 quando il grano costata lire 32 
all'étiolitro si scandalizzano di portale 
il dazio a lire 8 ora che costa 17; <SòA 
pel petrolio che costava 70 ed ora'13 
0 14. 

Cambray Digny approva il progetto 
eccetto l'aumento sui cereali. 

Ferraris Maggiorino propone che l'ap-
pllcazioòe provvisoria dei provvediménti 
sia stabilita par 8 mesi. 

Angeloni associasi alla proposta-dì 
Sonnino. 

Pigoatelli appoggia l'aumenta dai da-
ZÌI sui cereali.. 
- Martini Ferdinando dichiara ohe-Vo­
terà capirò le leggi e contro i iLlaistrl 
ohe la piesentarouo, cambiando l pria-
alpi finora professati. 

Bonghi dimostra il carattere delle 
leggi cosidette di catenaocio, esarta a 
votar questa subito, 

Baocarioi, anche In nome degli amici, 
dichiara, che voterà il progetto, 

Magliani dichiara che il governa 
chiede nuova entrate per sopperire a 
nuore spaso e non per rimediare alla 
cattiva amministrazione passata. 

Luzzatti presidente della Commi'ialoie 
dèi bilancio dimostra l'opportunità eco­
nomica dall'aumento dei ilazi sni cereali 
e dichiara dì accettare la proposta di 
Ferrari per stabilire la provvisorietà -a 
3 mesi e l'agginjita Lucca all'art. 4 af-
Itiichè 11 decroto per detéróiinare le di­
scipline dell' impoi'taz'ióne temporanea 
del Hso con lolla, destinati a esporta­
zione dopo brillaturai sia emesso dopo 
udito il parere del Coba'iglio di Stslto, 
ricooosoenda oecassarlo di oircondara 
colla massima cautela'Questa facoltà. 

Approvasi il progetto con le aggiunte 
di Ferrari a Lucca. 

Voti'nisl i due disogni per l'amplia. 
nléuCo 'del carcero di B^on Cammino di 
Cagliari che è approvata con voti 189 
contro 45; per rapplioaslone^rovvisoria 
4egli aumenti di tributi che è approvata 

' con voti 181 contro 64. 
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IL F R I U L I 

In Italia 
Vn legato di lOOflOO tire. 

A Bassiino è mancato al vivi il sig. 
Vauio Mercante, ricco signore, ohe fra 
i molti legati di conpiona beneficenza, 
ol si annunzia ne abbia disposto uno di 
100,000 lire pel Oouao.-z!0| NazionaleI 

Un suicidio alla Preiura di l'orino. 
Il oulzolalo Hosio Giovanni, pregiudi­

cato ed aminoniio, veniva martedì mat­
tina arrostato par borseggia. 

Nel pomeriggio, coiidutto ammanet­
tato alla Pretura urbana per esaero in­
terrogala. Di svincolò dalle guardie ohe 
lo teoevaos e ti precipuo dalla flosi-tra 
del secondo plano, rimaneado cadavere. 

All'Estero 
Meeting in Irlanda. 

Toronto SO. lersera ebbe luogo uo 
grande meeting sotto gli auspioll della 
lega nazionale. 

Molli preti oattolioi vi assistevano. Si 
cood'iaoò con enlualasmo la politica di 
coercizione in Irlanda. 

Condanne a morie in Russia. 

Parigi 20, Il Tmps ha da Pietro­
burgo; Sei accusati dell'attentato con­
tro io czar del 18 marzo furono condan­
nati alla morte, altri al carcere per­
petuo. 

Naufragio di un vapore spagnuolo. 

Madrid 19, Il vapore spagnuoio Vanco 
naufragò presso Oyou (?) Dieci passeg­
geri si eoiio annegati, 

IxL Frovincia 

Socitldl 
S. Mi-
seduta 

Xiatlsan», i8 aprile. 
Adlazione all' Assemblea drlla 

Operaia di M S. di Lntisana 
chele sulla asslions i886 in 
17 aprile iii87. 

Onorevoli Cotisocil 
La flilucia del Cons'eiia sociale, in 

sedala 22 novembre 1886, ebbe a con­
ferirmi I' alto onore di fare la rela­
ziono, anche lo quest' anno, snllo stato 
morale ed eoonumico della Socloti, li 
voto unanime dei consiglieri piil ohe 
Goofundermi ebbe a paralizzarmi e se 
non rispondo io modo conveniente alla 
stima cui sono fatto segno, vi prego a 
non incolpare la mia volontà ma si in-
vece ia mia pochezza. 

lu codesta seduta voi conval dando le 
elezioni, io cesso, per anzianità, dal far 
parti) del conaiglio direttivo e ciò perchè 
i suffragi degli elettori non mi confer­
marono nellla carica. Crudo esovero, ma 
sempre è inappellabile il verdetto del­
l'urna 1 L'onorifica carica che alcuni 
oousooì mi volevano affidare era troppo 
alta e forse non rispondente alle esi­
genze dei più, ma restando oolla tromba 
ho ia compiacenza e ia gradita Boddi> 
•fazione di separo a quel posto uno ben 
più degno e piti meritevoie. 
. In pari tempo anzi mi cullo nella 
speranza ch'Esso vorrà e saprà appor-
tare tutti quegli utili e quei vantaggi 
ohe tornano a decoro e a maggior in-
sremento del santo sodalizio dei quale 
tutti qui faciaino parte, cosa nif io sono 
ben lungi dal poter fare. 

Mi sono permessa una digressione e 
se ho ad abusare della vostra indul­
genza e cortese attenzione, sp.ero nel 
vostro generoso condono. 

Ora coli' intrattenervi sullo stato mo­
rale ed economico della nostra Società 
tornovi ozioso e quand'anche ciò non 
fosse,ohe potrei io dirvi! Dirvi io non 
posso altro se non che la nostra Società 
è un vanto, una gloria del nostro paese, 
e, senza tema di venT smentiti, con or­
goglio possiamo dire ohe a nessuna è 
seconda, in profiuoia, nei pochi anni di 
sua esistenza, gareggiando fora' anche 
con molte altre dell' Italia. 

I vantaggi che quotidianamente essa 
fa sentire a tutti ieuoi socison noti uriti 
ed orbe e per tacer di tutti mi limiterò 
a citarvi soltanto i dolori leniti, la 
fame acquetata e le lagrima tersa du­
rante la vìsita iufiinsta del terribile 
abìtator delle sponde del Oaoge, del 
crudele ad inesorabile Zingano asiatico, 
il colèra, E fummo dei fortunati, la 
dio mercè, poiché le vittime mietute 
fra noi d«ll' epidemico morbo foron 
poche 0 qeelfuna eh' io mi sappia. 

In qnestq doloroso frangente furon 
molte le giornate di sussidia « quan­
tunque s' abbia speso quasi mezzo mi­
gliaio (11 lire duraruo il breve periodo in 
cui fammo fligellati dal morbo, pur pure 
il bilàncio alla fine deli' anno 86 fbbe 
a chiuderei con un civanzo di L.663 44. 

DI fronte a codeste cifre si coufor-
tauti mi balena alia mente un' Idea. 
Questa mia Idea voglio eia anche vostra. 

padronissimi poi di fare quello ohe me­
glio vi talenta- So tanto si può far» di 
utile materiale, io base all' assioma del 
viribus unitis, perchè non si potrà faro 
anche qualche cosa di dilettevole mo­
rale? Non si potrebbe fondare una 
qualche utile o nobile ietltutlcne col 
sussidiare cioè o premiare qualche ar­
tiere ohe mostrasse dell' iatelligenza e 
della capacità nel disegnof Le belle e 
nobili istiiuziotti altecshiscooo in tigiii 
lembo di terra italiana e il forno coo­
perativo per esempio non sarebbe uni 
buona e eanta istituslone quando si 
pensi essere questo il più terribile a 
mortale nemico della pellagra? L'id-n 
di stabilire uo premio da destinare ai 
tuiglior allievo della scuola di dî i'KU') 
non posso farla mia, a meno di non bu 
Bearmi la taccia di piiigiario; quella ò 
dell'ou. Presidente; il perchò poi S'.a 
stata tanto nsteggiata e quindi abbia 
dovuto naufragare allorché si credeva 
in porto non so rendermi contezza. In­
fausta presidenza, di quasi deserta ma 
tempestosa assemblea fu quella 11 
. Da qualche tempo m' accorgo, e voi 
saprete rendermi giustizia, delia gena-
rate apatia della quale sono invasi 
gli animi tutti dei miei ooofratelii al 
momento della elezione non curandosi di 
raccogliere 1 propri voti su quello per­
sone ohe sono credute meriievoli e ca­
paci di dislmpegnare con cuore 1' ufficio 
di consigliere nell' interesse comune. 
Tale mancanza si riscontra più sposso 
trattandosi d'assistere alla sedata del­
l' assemblea s penosamoute g ndico ciò 
0 un agire poco carretto o molto, 
ma molto cortese e garbato. Poco car­
retto nel senso che dimostrino non molto 
interesse nelle cosa ohe li risguurdano 
sii davviciuo, non ostranea forso l'io-
gratitudis» verso Dolora che prendono 
il p>ù vivo interessamento al bene so­
ciale. Molto cortese e garbato, all' op­
posto, per la fiducia a stima illimitata 
verso il consiglio direttivo alieni forse 
dal sindacare il suo operato, — Por 
11 comune bene sociale vi asorto a fre­
quentare le alunanze dell' assemblea 
geuerate con più viva premura pregan­
dovi ad entrare in discussione, nei li­
miti, e domandare quanto può tornare 
a vantaggio di ciascun socio a deli' in­
tiero sodalizio. 

Sarebbe imperdonabile mancanza il 
non tributare i dovuti elogi all'esimio 
nostro Presidente Marin per I' op<>ra 
sua indefessa e costante pei buon an­
damento della Società- Eiso quai patire 
di numerosa f imlglia sa provvedera B 
provenire i bisogni tutti della m»da9Ìma 
ed io per non passare per un figlio in­
grato estorno a lui la mia riconoscenza, 
sicura di rendermi il fedele e sincero 
interprete di tutti voi, egregi confra­
telli. Raccoglierà pure unanime plauso 
il caro nostro vice presidente Angelino 
Fabris sicuri ch'egli segivrà ia via che 
meglio conduce allo sviluppo ognor ore-
aceute del nostro sodaiizio tento In 
linea eoonomica-materiale, come pure 
in via morale intellettiva. 

Degni del miglior .elogio sono pure 
i distinti revisori dei conti signori A-
squini e Monis par disbrigo sollecito dal 
compito assunto. Però essi suggeriscono, 
nella loro relazione, un cambiamento 
che in linea ammiuietrativa sta bene ; 
quanto poi lo aia in via economica fi­
nanziaria non lo so. &4si opinano per 
la modificazione del contributo mensile 
in luogo del settimanale, e ciò per sempli­
ficare di molto la contab lità. 

Faccio punto mandando in ispirilo 
sulle argentea ali della fede no saluta 
ai confratelli decessi non dimenticando 
quel filantropo e benemerito deli' istitu­
zione, il defunto j?ranfie8Co Pittoni, che, 
fra le sue disposizioni testamentarie, 
ebbe pur anco per la nostra Società il 
generoso pensiero di elargirà lire 200. 

Soci a lutto dicembre 1886 n- 385 
(oggi in aumento di molto). 
Entrata 1886 L. 4B81.39 
Uscita » » 4017.85 

mo concerto ma Eolo, toateoatoai ci ruppe 
le nova nel paai!>re. A domeolea pros-
sima quindi, e vi infermerà snll'asita il 
solito 

Menutrello. 

V a r c e n t o , SO aprite. 
Falegname che cade da una casa. 

Ieri, accaddi) qui un fatto che suscitò 
uua dolorosa commozione. 

Un falegname, certo Armellini stava 
lavorando lu una casa in costruzione, 
posta in una corte interna, della piazza 
del paese: Precisamente egli stava in 
alto di detta casa tiraiido su del le­
gname da porsi In opera. 

Ad un tratto, non si sa se preso da 
improvviso capogiro, o per aver perduto 
l'equilibrio, oidde da quell'altezza ove 
stavasi e piombò a terra. 

L'ìnfelce fu lasciato disteso al suolo 
cosi comò proprio era caduto, dalle nove 
e mezzo della inaitina, fino oltre al 
tocco, in cui venne un medico, non 
quello del paese ohe trovasi ammalato. 

Il colpo ricevuto dalla caduta è pur 
troppo terribile; tuttavia l'Armellini 
non ò morto ; anzi a tnttii ieri si nu­
trivano spcMnze di salvarlo. 

Il che desideriamo ben di ouore-

y. 

I& Città. 

Entrata straordinaria 1886 L. 766 24 
Contributi scossi » » 3815 05 

Spese oggetti cancelleria eco, L. 732 36 
Sussidi ammalali » 8285.50 

li gioì no di Pasqua obbimo Messa 
solenne con orchestra, composta di tutti 
allievi. Ad onore del vero si deve dire 
ohe l'esecuzione separò l'aspettativa e 
va iodato il maestro per l'Ave Maria 
cantata da de Thinelli che piacque assai 
ed ebbe felice esito. 

Siamo agli sgocoioli con il contratto 
della Società Filarmonica e sembrami 
spiri un'aria non troppo propizia al rio-
uovameuto. Ora che, s'incomincia a 
vedere che gli allievi hanno approfittato 
e che dei vantaggi se con molti, pur 
pura se ne sente moralmente, almeno; 
sarebbe una vergogna il non continuare. 
Gridano la croce addosso fìr non sen­
tire i concerti in piazza, ed a ragione, 
ma furon tante le circostanze che qui 
si opposero, che torna inutile farle pre­
senti. 

Ieri domenica s'avrebbe avuto il pri-

' P e r 1 d n n n c K s l a t l d a l t e r -
r e n n o t o * li Prefetto delia provincia 
di Udine ha. diretto ull'egregio signor 
Leonardo Rizzani presidente del comi-
tato di soccorso ai danneggiati dal ter­
remoto nella Liguria la seguente: 

« L'ili,mo sig. sindaco di Roma Del­
l'accusar» ricevimento delie I, 3456.60 
dalla S. V. trasmessagli con due vaglia 
sulla Banca Nazionale per essere inviate 
ai danneggiati d-il tTremoto nella Li 
guria, mi dà aitrosi il gradito incarico 
di esprimere alia S. V,, al benemerito 
C imitato locale ed a tulli i filiulropici 
oblatori i sansi della più viva ricono. 
sfioiza dì' tutti I componenti il Comi­
tato roiitrale romana per le generose 
elargizioni. 

Con perfetta oousideruzione». 

Cro .oe noBSM I t a l i a n a . La 
sede della Croci) (toiia Italiana Sezione 
Udine è presso la Società dei Reduci. 

A Vicesegretario della prima, la Prel 
sidetiza ha n'ooiinatu \o stesso Vioese-
gretario dell# 'Società Riiducl: cioè il 
Big. Raffaello Sbueiz. 

L'Ufficio delle due AKSooia/ioni è a-
perlo iigui giorno dalle 6 allo 7 1{3 pom. 
eccettuato la Domenica. 

S o c i e t à U d i n e s e d i d i n -
n a 8 t l c a < I soci sono convocati m ge­
nerale assemblea il giorno di venerdì 
22 corr. alle ore 8 pom. nella sede so­
ciale, per trattare e deliberare sul se­
guente ordine del giorno;.. 

1. Approvazione del Consuntivo 1886, 
2. Approvazione del Preventivo 1887' 
3. Nomina di quattro consiglieri per 

il biennio 1882 88; di uno per l'anno 
1887 ; del direttore e di tre revisori 
dei conti, 

« *.* 
Avvertenza — Scadono per anzianità 

di biennio i consiglieri Giusto Moratti, 
avv. Antonio Measso, cav. dott. Carlo 
Marzuitini e Alessio Jacu/.̂ .i ; per ri-
rinuiicin e trasferimento di domicilio 11 
prof. Giovanni Dal Puppo eletto nel 
18K6 ; per anzianità il direttore Anto-
oiii Daldaii, ed i revisori 0, Muzzatti, 
E. Miceli e U. Famea-

Tutti, meno il prof. Del Puppo, sono 
rislfggibiii. 

Biostano in carica i consiglieri Ugo 
Moraiidioi, E'-ardo Bjttistella e Luigi 
Marcbesetti. 

T i t a J M i l i t a r c . Oggi gli alpini 
(baitagliona Gemono) mossero da Co-
negli ino per le rolative sedi estive. 

La 70" smonta a Pordenone donde 
pei monti di Maniago ecc. ricsoirà a 
Gemona. 

La 71* smontò a Codroipo a di là 
per S, Daniele-Piuzano-Canai S, Fran­
cesco ecc. ecc. verrà a Cividale. 

La 72' dopo breve sosta qui oggi a 
Udine continuò per Gemona dove per­
notterà — e quindi procederà per il 
canal del Ferro e andrà a stabilirsi a 
Tolmezzo, 

A Tolmezzo pure quest' anno invece 
che a Giimona sarà la sede del comando 
del battaglione. 

Si sa «he ia 69* è in Africa. 
lusiema alla 72* viaggia pure la 63* 

dei batt. Cadore — che smonterà alla 
Gamia donde per il Monta Maurlu si 
porterà alla sua sede estiva di Piave 
di Cadore. 

Buon viaggio a tutti 1 simpatici al­
pini, 

i n c r e a t o , 0..'gi è iacominoiato II 
mercato detto di S. Giorgio, a su di 
eéea vi s MIO all' ora in sui scriviamo, 
circa 2500 animali bovini e circa 100 
animali equini. 

T r a i u T l a d i U d i n e . Si ricorda 
che domenica prossima 24 oorreoto alle 
ore 10 ant. nei locali della Camera di 
Commercio è convocata l'assemblea dei 
Soci della Tramvia per trattare l'ordine 
del giorno prima d'ora pubblicato; e 
che I soci per essere ammassi dovranno 
previamente depositare presso la Banca 
Cooperativa le proprie, asioui. 

C a r a l l o f a g ; g l t o . Stamane alle 
ore 11 e mazza in piazza Giardino 
è fuggito un cavallo lasciando la briglia 
in mano a colui che lo guidava, ' 

Furtonalamanta non si hanno a de­
plorare diagrasie polchò li oavallo, dopo 
di aver fatti parecchi giri nel centro 
del glandioo, si issciò pigliare. 

B a n d a C i t t a d i n a . Programma 
del pezzi di mus ca ohe la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi 21 corr, alle ore 
6 1|2 pom. sotto la Loggia Municipale. 
1- Marcia Arnbold 
2. Sinfonia «Araldo» Verdi 
8. Valzer «Grii Angeli deoaduti»Fahrbaoh 
4. Quarto finale « I Masna­

dieri » Verdi 
6. Atto terzo « Carmen » Bizot 
6, Pulita « Dama di Cuori » Farlattl 

f C a i r o m i i n c r i r a . La figlia di 
lefte del Cavallotti, ebbe virtù di chia­
mare molta gente, a teatro. Il lavorino 
Siacque e fu assai applaudito dal pub-

lieo. 
Questa produzione in un atto, del for­

tunato poeta lombardo, ebbe, come sì 
sa, lieto successo, ovunque fu rappre-
sontata. Ed è senza dubbio a parer no­
stro ia migliore delle cosa scrìtte da lai 
per il teatro, S graziosa, Sue, elegante, 
sceneggiata . con bravura ed abilmente 
condotta. Ma il suo merito maggiore e 
tale da porla appunto al dlssopra dogli 
altri lavori del Cavallotti, sta secondo 
noi, in quei suo certo sapore di moder-: 
httà che possedè, e manca alle altre 
produzioni, specialmente in un atto di 
questo autore. 

Nell'esecuzione di ieri sera, ia Boettì, 
nella parte della protagonista, fu sein-
pliceini'nte adorabile. 

La Doettl, è tempo oramai di dirlo ; 
6 proprio una grande attrice, E ciò che 
lo da diritto a questa nome, è il dono 
invidiabile e raro in ioi, della varietà. 
Usila Dionisio, eWOiettt, ul Divoniamo, 
alla figlia di Jefte, essa ha saputo per­
correr la gamma delie passioni le più 
diverse, e in tutte le diverse gradua-
zioòi e sfumature. 

Dopo l'Adelaide Tessero, ma quella 
dei bei tempi, non la Tessera stracca 
e tramontata dell'oggi, — noi non ab­
biamo invero sentito attrice che possa 
(iella Boatti stare a paro. Essa è di ben 
lungi superiore alla sua fama. Chia­
miamoci dunque ben fortunati dì a-
verja tra noi ancora per parecchio sera. 

ms. 

sera 
1» * 

replicasi La figlia di Qu-)ata 
Jefle. 

Precederà la commedia di Gasteinnavo 
FuocAi di paglia. 

# 
* * 

Doioani sera par baoefioiata del primo 
attnra sig. Enrico Cuneo Serafino di V, 
Sardou. 

* 
# « 

Siibbito la nuovissima commedia del 
prof, Ippolito Tito d'Aste CVisIJna, 

(Dlrco cqaiestrc . Questa sera 
alle ore 8 e un quarto la compagnia 
Zavatta darà, in Giardino grande, una 
variata rappresentazione, 

«Brande depos i to v ini . Vedi 
avviso iu terza pagina. 
OaserTazienl m e t e e r o l o g l c l i e 
Stazione di Udine -~ R. Istituto Tecnico. 

SO aprile 1887 ora9a oreSp, orepp. 

Barometro ridotto a 10* 
aito m.Uti.lOsul livello 
del mare millimetri. . . 753-8 161.6 751.9 

Umidità relntiìra . . . . 63 45 73 
misto sereno sereno 

— — — 
,T . ( direzione . . . . 
"•'*"( velocita chilom. — S — ,T . ( direzione . . . . 
"•'*"( velocita chilom. 0 1 0 
Termometro centigrado 11.5 15.8 10.3 

, (massima 17.5 
, "»™ \ minima 4.9 

Temperatura minima all'aperto — 2.1. 
* 

* * 
Giamo 21 aprila ore 9 ant. Barometro 

làm. 760,.7 — umidità rela iva 48 — 
stato del cielo misto — acqua ca­
dente mm. 0.0 vento dir. —. vslooità 
Km. 0 temperatura 13.2, minima ester­
na ualla notte 10 21 : ~ 2.3. 

T e l e g r à n i i a a m e t e o r i c o dal­
l'Ufficio centrale di, Roma: 

(Ricevuto alla 3,46 p, del 20 aprila 1887) 
Europa pressione irregolare, bassa al 

nord-est ; miia*ima 789 ad ovest Costan­
tinopoli 760, Zurigo, 767. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
minuito da 3 a zero mm. da nord al 
sud. 

Venti abbastanza forti Intorno a po­
nente al centro ; di maestro sulla peni­
sola Salentioa; sairocco.a Cagliari, 

Temperatura aumentata cielo gene­
ralmente sereno. 

Stamane cielo nuvoloso al sud, sere-
DO altrove, 

Venti qua e là .freschi specialmente 
di ponente, barometro legaermente dr-
pr»sso sul golfo Tenazla, 766 Sardegna ; 
767 Calabria. 

Mare gensralmonte calmo. 
Tempo probabile; 

Venti freschi variabili, tempo che tenda 
a guastarci, temperatura in aumento, 

(Oall'OtMrtiatorio Meteorico di Udine,) 

n i n g r a s B l a m e n t o . I - iesolbti 
figli Pietro, Oiuvaooì, Vittorio, Lucia 
Benedetti ed il loro padre Leooardc, 
nonché a nome delle sorelle assenti, 
ringraziano cald.iimeute tutti coloro, che 
quantunque senza alcun preavviso accor­
sero affottuosameote ed in numero su­
periore ad ogni aspettativa ad accom­
pagnare all'ultima dimora la salma della 
loro tanto amata povera madre 
V a l e n t i n a B u r l i a « B e u e d e t t l 
d'anni 68 morta il 19 e eepellita il 20 
alla 6 pom., promettendo di serbare 
di tutti questi cittadini lunga memoria, 

Udine 21 aprile 1387. 

A v v i s o d ' a s t a . 
Nei giorni 23, 26, 27, 28 e 29 del 

correata aprile dalle ore 10 ant. alle 
4 pom. nei negozio sito in Udine, via 
Paolo Ganoiaoi n. 7, si procederà alla 
vendita mediante pubblica incanto a 
prezzo non inferiore di stima, delle ma­
nifattura in sorte d! ragione del falli­
mento Valentino Vidoni, 

Il Curatore 
Avv, Antonio iott,Juritia. 

Per le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni che si sou fatte 
del prezioso prodotto « Fosfoiattato di 
calca e ferro liquido» del prof. Nestore 
Prots-Qiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dal falsificatori, io Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotta 
bensì la forma della bottiglia, È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfoiattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
par una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi dalia genuinità dal prodotto 
nonché dalla nuova forma e colore della 
bottiglia eoo rispettivo oartouaggio. 

A chi no fa richiesta, anche con catta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof, Nestore Proia-Giurleo 
in Napoli. — Via Roma eoo entrata 
Vico 2," S, Tommaso 20 p, p. 

I Ì J L K K ' W - ' Y O R H . 

Compagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondala nel 1845. 

Fondu di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa potente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisco agii assicurati la 
totalità dfgli utili; applica tarifi'a mo 
darete a patti di polizza eocazionalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche delle combinazioni speciali, 

Neil' assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 22,70 ; 26.38 ; 
31,30 a seconda che 1' assicurato abbia 
l'età di 26, 30, 36. o 40 anni, 

£sei»pi dì alcune comliinaztoni speciali 
detta New York : 

1. jDolaziont. di ragazzi. — Un pa­
dre dell'eia di 30 aniii vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dall'età di un anno. 
Paga alla Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino All'età di 21 anno 
una rendita di lire 40.0 e raggiunta tale 
età percepirà, lire 10,000, Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
8 riceverà asso, stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
eecoiido i risultati sinoca ottenuti dalla 
Compagnia, ad altra lira 10,000. 

2. assicurazioni o premio tetnparaneo 
seguilo da annualild eguale.— Un nomo 
a 30 anni sottoscrìva un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo deoe.iso, 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un perioda.di 20 anni se vive, è di 
lire 384,60. Se premuore i premi cessana 
di esser pagati mentre gli eredi inoas-
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lernoDO tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età di' 50 BDiii, nao soln non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Gom» 
pagnia una re&dita vltalìiia di L. 881.50 
pari al premio che pagav(, sempre vl> 
geudo i'assicuratioae di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3, Aisicutraiioni oùBie con rMorso 
iti prmi, —> Una persona a 80 unni, 
pagando lire 601,80 annne aseioura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
•uo deceaao, .So raggiuoge 1 eU d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso «tesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restitazione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecip:i»one 
ntìli. 

Banchiere (Iflln Oonpignia in Udine: 
Banca di Udine. 

Per sohiarinicnli informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Vg« Famen 
Via BeiloDi n. 10 Udine 

In TriHuale 
C o r t e d ' jL««iae d e l c i r c o l o 

d i SJdiac» Per due giorni durò il 
dibìttiineoto in oonfroiito di don Anto­
nio Bertoiini, ultimamente capellano in 
Cecchini, fratione del Comune di P»-
siano di Pordenone, difeso dall' avvocato 
0 . Basohierat 

Fortunatamente nella nostra Provin­
cia avvengono di rado reutl della na* 
tura di quello che si trattò in questi 
giorni, ed ò ben giusto che una volta 
consialatl 1 fatti In modo tranquillante, 
si pronunci condanna in confronto del­
l'autore del fatti medesimi. 

Traltavasi di reato — corruiione di 
minori — e si capisce dai titolo la 
gravità delle cousegneoze che i varil 
fatti imputati al Bertolini hanno por­
tato sia nel campo della moralità pub­
blica, ala nel campo della moralità pri­
vala. 

Alla saa custodia in qualità di mae-
atro gli venivano affidati i fanciulli ed 

'in luogo di esercitare come sacerdote 
la santa in:siione dell'educatore, li ec­
citava egli alla corruzione compiendo 
atti turpi. 

A dibattimento furono aditi ben otto 
fanciulli 1 quali avevano I' età dai 7 ai 
13 unni e ciascuno di essi, pur troppa, 
ebbero a deporre fatti circostanziati io 
gti,Ì9a tale da rendere s'curi sulla verità 
dei medesimi.. 

Oltre al fanciulli furono uditi i ge­
nitori ed eatrane! alla famiglia dei dan­
neggiati, cui erano stati manifestati 
dapprima eou timidezzn, poscia franca­
mente i contumiilioei artifici cbe il cap­
pellano aveva osato verso dì loro per 
raggiungere il disonesto intento. 

Dopo la requisitoria severa del P. M. 
e l'arringa del difensore il quale ultimo 
analizzò i singoli capi d'imputazione 
alla stregna della moralità civile a re­
ligiosa tenendole ben distinte dalla mo­
ralità richiesta dal Codice penalo, ai 
impegnò una saria lotta fra l'accasa e 
la ditesa, poiché da quella si voleva 
qualificare il reato come — corruzjone 
di minori, — mentre da questa _ si 
tentava di dimostrare che dovevasi in­
vece ritenere consumato in danno dei 
fanciulli il reato di oltrogglo al pudore. 
Par altro l'iocidente sollevato dalla di­
fesa non fu accolto dalla Corte e quin­
di ai sigg, Oiurati si proposero i que­
siti unicamente sulla questione princi­
pale. 

Il verdetto fu affermativo e si ac­
cordarono però le circostanze atte­
nuanti. 

La Corte in base a questi risultati 
condonnò l'imputato a cinque anni di 
reclusione. 

P r o c e s s o IPoeOt Domani inco­
mincia il processo per rmicidio contro 
il dott. ISdoardo Toso di Udina. 

Come si sa esso è difeso dagli avvo­
cati D'Agostini e Bertacioli e la parte 
civile è rappresentata dall' avv. Ba-
Ecbiera. 

Deil' interessante dibattimento daremo 
nna estesa relazione. 

notiziario 
Ancora sui frovvedimenli finamiari. 

Coll'articoio quattordici è autorizzato 
il QoTerno ad applicare, mediante de­
creta reale, con decorrenza dal gennaio 
1888, il progetto di riforma doganale 
presentato il 14 gennaio 1887, colle 
modiflcaiioni che vi si introdurranno, 
sentilo il parere di una Oommiasione 
composta di tre senatori, tre deputati 
e tre personaggi indicati dal Ooveroo. 
La tariffa doganale provvisoria verrà 
pubblicata entro il 16 giugno 1887, 

Il quindicesimo e nltimo autorizza i 
fabbricanti di giacchio a osare il saie 
refrigerante a 20 lire il quintale. 

Un allegato riguardante la tassa su­
gli affari stablliece che la tassa sugli 

atti d'appalto si porti da 60 centesimi 
a 1 lire ogni cento lire. 

Si stabilisce una tassa di 65 cent, 
per ogni cento lire per gli atti di co­
stituzione, surrogazione, ipoteca, pegno 
0 garanzia. 

Si applica il bollo di cinque oantetlmi 
alle quietanza e ricevute anche te in­
feriori elle 10 lire. 

Sono esenti le ricevute dei militari 
in attività di servizio. 

La multa ai contravventori si porta 
a li . 40. 

K stabilita una tassa di 10 cent, sni 
libri tenuti dagli amministratori di So­
cietà, secondo li prescritto dell'art. 140 
del Codice di Commercio. 

fi accordata la riduzione di un quinto 
della tassa sopra gli stampati, 1 mano­
scritti e gli affisai pubblici. 

Amnistia eccezionale. 

Una circolare del ministro della guer­
ra ai prefetti comunica l'amnistia per 
la terza categoria, 

Rileva In eccezionalità del provvedi­
mento per la prima chiamata su larga 
scala; il provvedimento non costituisce 
quindi un precedente. 

Per la riforma 
della legge comuttale e provinciale. 
Si ò radunata jeri la giunta per la 

riforma della leggo comuinale e provin­
ciale. 

La giunta decise di chiedere al go­
verno, se accetta l'elettorato come fu 
proposta nel progetto o come fu modi­
ficato. 

Ultima Posta 
La dimissione di Gieri. 

Londra 'iO. Il Times ha da Ber­
lino : 

Ieri alla borsa correva la voce, ohe 
non fu però confermata, della dimissio­
ne di Oiera. 

Sembra sia stata originata dal fatto 
che Qiers non ricevette la gran croce 
di Wiadimiro in occasione della Pa­
squa. 

La Hmsia arma, 

Odessa 19. La Russia cuotinoa ar­
mare attivamente senza alcuna .tregua 
dacché è sorta la questione bul­
gara. 

Altro vapore perduto, 

Sira 20, Il vapore Volta della com­
pagnia Easterntelegraph si è perduto 
negli scogli di Sira, 

li capitano ed altre due persone del­
l'equipaggio sono annegati. 

Un vapore greco fa spedito ad aju-
tarlo; non potè avvicinarlo causa il 
grosso mare. 

Ignorasi la sorte del resto dell'equi­
paggio. 

Telegrammi 
S o S n 20. l ministeri furono riaper­

ti, — Durante le feste non fu segnala­
to nessun incidente ; però a Varna fu­
rono arrestati alcuni montenegrini obe 
volevano approfittare delle festu per 
fare del i h asso. 

I reggenti sono ancora a Fillppopoii. 
— Nulla ancora fu deciso circa il loro 
giro nella Gamella. 

P i e t r o b u r g o 20. li maggior ge­
nerale Schebeke del seguito dell'impe-
ratore fu promosso luogotenente gene­
ralo e nominato assistente ai ministro 
dell'interne, amministratore della poli­
zia; li comandante della gendarmeria 
dal luogo Tsoheaeki si A ritirato per 
motivi di famiglia. 

Memoriale deiprìvati 
A n n n n a s l l e g i i l i * H Foglio perio­

dico dei 16 aprilu n. 91, contiene : 
— Nel giorno 27 andante alle ora 10 

ant. innanzi il Tribunale di Tolmezzo 
si terr.à l'incanto dei beni stabili siti 
in mappa di Forni di Sotto di spet­
tanza del fallimento della Ditta 'Teo­
doro cav. Reitmeyer e com, di Venezia. 

— Micossi Oio. Batt. fu Pietro di 
Nimis nominava io suo procuratore ge­
nerale il fratello Micossi Oiacomo di 
Nimis, revocando i mandati rilasciati ai 
signori Comelli Antonio fu Oiacomo 
detto Perassut di Nimis ed all'avvo­
cato Ugo Bernardia di Udine. 

— L' cs.ittore di Spilimbergo rende 
noto che presso la Pretura di Spilim­
bergo ne! giorno 13 maggio 1887 allo 
ore l o ant, si procederà alia vendita 
degli immobili siti in mappa di Spilim­
bergo, di Seqnals, di Treviso, e di Pin­
zano, appartenenti a Ditte debitrici ver­

so l'esattore stesso che fra procedere 
alla vendita. Occorrendo nn seconno in­
canto avrà luogo il SO ed nn terzo 11 
87 maggio stesso. 

— Il Municipio di Oemona avvisa obe 
nella Sala municipale di quel Oapolnogo 
giovedì 21 aprile corr, alle ore 10 ant, 
si terrà l'esperimento d'asta per la rl-
dazlone della casa ex Rubbazzer, e de­
molizione della oiroostaota casa co-
maoale-

— Il Consiglio d'Amministrazione del 
deposito allevamento Osvalli di Palma-
nova fu noto che nel giorno B maggio 
1887 alle ore U ant, si procoderà in 
Palmanova a pabblico Incanto a partiti 
segreti per l'appalto della provvista di 
2000 quintali di avena del nuovo rac­
colto al prezza di lire 16 al quintale. 

— Il Consiglio d'ÀmminislMzione del 
deposito allevamento Cavalli di Palme-
nova fa noto ohe nel giorno 5 maggio 
1887 alle ore 12 meridiane si procede­
rà In Palmanova a pubblioo incanto a 
partiti sear»ti per' l'appalto della prov­
vista di 8000 quintali di fieno di primo 
taglio del nuovo raiieolto (prima qualità) 
al prezzo di lire 6 al quintale. 

— Nella eaecnzlons immobiliare pro­
mossi da Ghinese Oiovenoi di Stefano 
di Resis, contro Slega Oiovannl fa Gio­
vanni detto Barbet di Oseaoco di Resia, 
colla Sentenza del Tribunale di Tol­
mezzo in seguito a pubblico incanta 
furono vendati gl'itnmoblli siti in map­
pa di Oseacco per il pteazo di lire 100 
all'esecntante Chlness Giovanni. Il ter­
mine per offrire l'aumento non minore 
del sesto sul prezzo- sniodioato scade 
colì'orario d'ufficia del giorno 86 aprile 
andante, 

— Il Municipio di Oonars avvisa che 
alle ore 10 ant. del giono SO aprile 
corr, si terrà presso quell'affioio Muni­
cipale no pubblico incanto per l'appalto 
della fornitura della chioja occorrente 
alla mannleni^ona delle strade Comu­
nali, non ohe delle riparazioni straordi­
naria ai manufatti esinipnti Inngo le 
stesse poi quinquennio 1887-1891, 

— Nella esecnz'one Immobiliare pro­
mossa da Merlgbi Rosina fu Nereo mo­
glie di Marsoni Rinaldo di Treviso, ose-
ontante, contro Del Negro pre Oiovan­
nl fu Oinseppe direttore del Collegio 
Giovanni d'Udine residente in Udine, 
Moro mons. Gio. Batt, fn Domenico 
parroco di Martignacco e Bernardia 
mons. Pieirn fu Qio. Batt. canonioo 
del Capitolo di Cividale esseutivi. 
Con Sentenza del Trjbuinale di Udine 
ed in seguito a pnbblióo'iocantn, furono 
venduti gl'immobili siti in mappa di U-
dlne per il prezzo di lire 20,000 ail'e-
secutante Merlghi Rosina. Il tarmine 
per offrire I' aumento non minore del 
sesto sul psezzo suindicato scade colì'o­
rario d'ufficio del g'orno 30 corr. aprile. 

E l i o n e , 20 aprile 

Le domande oggi si riducono pei bi­
sogni dei momento. 

Prezzi senza variazioni. 
La situazione della fabbrica è lontana 

d'esaere cattiva, si sperano degli affari. 

M i i a n o , 20 aprile. 

Le condizioni del mercato si manten­
gono tuttora le stesse ohe aoceuammo 
ieri. 

La ricerca è sempre per io greggio 
come pure per bozzoli, nei quali si fece 
solo qualche cosa per le provenienze 
del Levante, mentre pel nostrani gli 
affari restano sempre difficili mantenen­
dosi la fermrjzza di detentori. 

(Dalla Seta.) 

2MCexca,tl óU. Olttà, 

Udine, 81 aprilo 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n, da L. 11.40 a 12.— 
Cinquantino . . , ,, „ —.— „ 11.— 
Sorgorossn , . , , » » 6.90 » —.— 
Lupini , n 8.50 , —.— 

FOKAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qnal. da L. 6.20 a 7 10 
» » Il » n. „ 6.00 ., 6.30 
* Bassa I » n. „ 6.60 „ 6.— 
» » Il » n. „ 4-30 „ 4.70 

Paglia da lettiera n. „ 5.76 „ 6.— 
Medica , 6,46 „ 7.— 

(Compreso il dazio). 

Legna (Tagliate da L. 2.36 „ 
(In stanga 

Carbone [J ,^?"'* ' 

2.30 
7.10 „ 

UOVA e BllBRO. 
Uova al cento , . da L. 4.43 a 
Burro fresco dal p 1.-15 „ 

2.45 
2.40 
7-75 
6.25 

4 60 
1.C5 

DI8PAOGI DI BORSA 

VJSNEZIAaO 
Bendita Ital. 1 getmalg da B9-15 a 99,80 

lliiglia 9il.93a 97. t.1 Aidonl Banca Naila-
tudo ~ -—.a—-Banca Veneta da US. 
a 86-t.— Banca di Credito Veneta di 278, - a 
1171.— Socittà eostmsloni Veneta 839. a 830.— 
CotonUdo Venulano ai7.~ a 218— Obblig 
Praatlts Venenla a premi ÌÌ.M a 28.--. i 

OmU. 
Olanda so. 2 1|2 da Qermanls 41— da 198.70 

a 184,tn e da 12JI.1G a 124.10 Frasda 8 da 
tOO.BO[ a 100 SS f— Belgio 2 liii da — a —.— 
Londn 4 da 20.82 a 25.37. Brlisera 4 100.25 
a 10060 0 da —.— a —.— Vlcnna-IHest» 
4 da 200. 1(8— 200. S[8~ a da a 

Valuti. 
Pani da 20 (ranchi da — a —.— Baa-

conote assttlacha da 200.—Ijlt 300,3|1 
Sconto. 

Banca Naaloaale 5 li3 Banco di Napoli 6 li2 
Banca Venata Basca di Cred. Vea. 

iiaLA:;o, 20. 
Bandita lUl. 99,15 —40 —. Uetid 

-—.— a — Camb Londn 26.88 --30[ —.— 
Francia da IOO.7O1 a —.76 Berliso da 124,80 
10.— Peul da 20 franchi. 

BBIU.INO, 20 
nobiliari) 166,60 Aiutriache 880.— Lombarde 

tS6.-. Italiane 97.80 
FIRENZE, 20. 

Band. 99.85 i— Londra 25.23 —1— Francia 
100,76 I— Merid. 786 60 Uob. 1028.— 

GENOVA 20 
Rendita itatiasa land. 99.36 .— — Banca 

Naajonale 2197..— Credito ooblUate 1024.'-
Uorld. 788.— Meditemmea 603.— 

ROMA, 20, 
Rendita Italiana 99,37 |— Banca Ghin, 681.26 

PARIQI, 90. 
Bandita 8-1.70 — Rendita 81.17 109.90 — 

Rendita Italiana 98.37 Londra 26.27 i 
tngleie 102.60 [ Italia 1[1 Rend, Torca 13.90 

LONDRA (9 
Inglese 102 818 Italiano 102 1(2 Spagnoolo 

— Torco : 

VIENNA 20. 
Mobiliare 383.90 Lonbardo 82.60 Ferrovia 

Anitr. 286 Banca Nailonalo 877.— Napo­
leoni d'oro 10.83 li2 Cambio Pubi. 50.30 Oam-
bio Londra 126.80 Anitrlaca 83,31 Zecchisi 
imperlali 6 98 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 31 
Rendita ital. 99.43 ler. 99.40 
Napoleoni d'oro —. —1— 
llaiehi 131 li2 l'ano. 

VUEaiNA 21 
Rendita anttilaca (carta) 81.60 id. austr. (arg. 
B3.66 Id. anitr. (oro) 118.— | Loadra 126,80. 
Nap. 20.— I. 

PARIGI 31 
Chiniura della sera It. 9387 {— 

Proprietà della tipografia M. BIRDDSOO 
BujATTi Ai,ns8AN»R0 Qurmt» reipona. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

Mercatoveccliio JV. fl. 

Stimatiss. Sig. Oal leanl , 
Farmacista 0 Milano. 

/•i«Di! di Teca, 14 marta 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver valuto assicurarmi della scom­
parsa della stessa,, essendo cessato ogni bl«-
narrayln da oltre quindici siorni. 

II voler elogiare i magici enetti delle pìl­
lole prof, •"orla e dell'Opiato balsamico' 
Oneri l i , è lo stesso come pretendere ag-
ginngero luce al soie e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualuctjue accanita bBenorraffla 
deve scomparire, che, in una parola, n̂no il 
rimedio iniallibile d'ogni infezione di maiat,-

0 segrete interne. 
Accetti dunijue le espressioni più sincere 

delle mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappuotabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi e u e r l n e due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galltani. 

aaaozio o' OTTIO.I 

GIACOMO B£ LORENZI 
Vu MmoiTovaooHiD 

UDINE. 
Completo assortimento di occliiali, 

slringinaei, aggetti ottici ed inerenti al­
l'attica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti cosiruzìooi ; macchine elat-
tircbe, pila di più sistemi ; campanelli 
elettrici, lauti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletrlche, assumendo anche 
la coUocaziono in opera, 

mezzi MOPiOMsno: 
Nei medosimi articoli si assume qua­

lunque riparatùra. 

Valentino BrisigheUi 

NEGOZIO MANIFATTORE 
17 V i a CAtTour n . 4 

Kicco depu:iitu sloff>i uomo tutta lana 
nasiniiali ed eslern da lire t O , 1 9 ^ fl^ 
< 9 , « O , 9S » lire S O il taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Beiges, Mus­
sola eoe, ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copertori lanp, Trallol per 

m.iterassj, Gretioni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tuntlssim' altri articoli a pri>zti mo-
dlciesimi. 

Orasdissimo assortimento .Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 8« 
4 . t tO , e , « , O , l i , « e , « O sino 
a 4 0 , 

Àssumesi commiasioni in vestiti da 
uomo coofeEiooati sopra misura prn. 
mettendo ei"gBnsa, so1id<là « puntualità. 

D'appigionarsi 
una camera senza, mobili 
io Via Pramperu 0, 6, 9 volendo avere 
ataosa (arrena por uso magasiino. 

Hivolgersi alia Redazione del nostro 
Oiornale. 

D'aMttarsi 
fuori Por ta Veneala 

un locale, uso stalla per numero setta 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativa fienile. 

Su! crocevia della strada nasionala 
e quella di Pasian di Prato ; Spaalosa 
tettoja per deposita foraggi. 

Per trattative rivnigerel alla Reda-
tione dil Doslro giornale. 

6, B. DEGAN! 
unimi : 

Orando deposito di vini neri fini e 
da tavola, delle migliori plag|ha vluioole 
nazionali. 

VINO CHIANTI 
in fiacchi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne si finno f l r a n o l i e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto In 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porta Àquileia, al Nego­
zio ed iiilo Scriltorio in via Erbe, 

A v v i s o 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine &VVÌS& 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi-
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

PER QLI 

AGRICOLTORI 
Presso il soltoscritio, come par gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sementi da prato. 

Raccoinau labile specialmente è il me-
sctiî lio per prati stabili composta di otto 
differenti graminacee di uaeciia e riu­
scita garantita. 

Racoomandiisi anche pel ano buon 
prezzo. 

Tiene pure deposita di Vero zolfo Aft. 
magno doppiamente macinato; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

I > o i i i . e n l c o D e i STegpo 
Piazza del Duomo, 0, 4 

U D I N E 

Cividino 
Chi desidera far acquisto dell'ottimo 

C i v l d l a o , si rivolga per informailoui 
all'osteria alla Casa Bosia fuori delta 
porta Praccbiuso, Udine, 
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Mine-'l»»èss&4a.Wi«IBa€Ìa^»OME]S:IiC^ 

'1b'èi)09ì|ì' inflMil© : ? fBtlé do tó» jiortonaliBMle j allo • sòr» 
:getite dell'ocqua:imfA'tViàtma ». 

ìificwltt 
•WO 

08 0 ,tlil.id(j_ D'itjiVuìói», 

Ffiiiiaesto'Oiìjiiili:; :̂ f : 

Anrelo P/)ljri9è-,:,, : : -

trotasi un: grande'd#ósito 
dil^ Aequa geriùlha «amara purgativa di 

i : . 1 : • • • ! 

Buda 

Solfali»:: 
. sóit. 

:'?̂ .':« :: :::-'^pbt»ssa.,, 
. . ' V • : ' ^mllce ... 
:ClornW=dl?«ddio r!., 
•Carbonato ai'aWio 
ìTofra «iluBiiiia • • 
ÀcWó.isHiólCo,;, Jvv, 

Ji. ''-P* ;> Soritmtf'%8.fl5'ì9' 
• Aciio carbonico in iW»'tó'l!b«i'6''Cd iii 

^Prof.-: 

20.eÓ!ÌQ 
031Ò5 
1.8020 
8.2431 
0:4980 
0.0220 
0.04J4, 

CJM i'ao^ù^ fiopora deMs.sorgPìite 
«^lOTORfA» sia la piùflcoaicli; 
aoilaoje (nlbéi-ali, (b »f déffaos'dallfi 
qui riàsSiinle 'aiiàliai; . :, 

. J t s ìsómMnaio ft8889. 
. MBto ij|b|ftiieo Ideilaf-tìttà Proprietario Ign Ungar Budapest Béla 
' • • v ' V ' ^ i ' ' B i M i ( p ^ . : ' ^ : > ; . : ; • • ; ' • • ' ' • - • • : . - , • • 

IjiniillIgfii'aniiJ 

tóRtìE^Ti; ' ' |l:l. 
Vlótof!«'di>teid»t, ; 
Kùk6czy , 

Hunyadi Jàuoa,;,;, 
MitlODii.:, , . , , , . ! , -

88.06 
68.58 
5289 
.41.73 
87.5B 

28.06 
24;78 
1814 
16M 

utca 1. 

'St6SÌ6É;lel'iHieaìii»'' i 

:icMrioSea(«dltì5 aA><imf>MLW6(i 
*e*v'a!i'M*W(illiii«)iid»{t/'«'.Jdii 
iBerp>:i*:v»tì8»)c*i!*(lF! ^jtifof.i'ddtìttl' 
'H r Biifeaiiè: .:ytóa*«a;a(>tfc pi-iSf. 
Frano. Gaiieràli, doit, prof, A. S) 

'tf.rtl •• VW6m ! • doitor > ÀKOà««ltt;^ 
d»lt. 0 , dàv. Videa»i(MiÌ!dtì.W 

:lii-ttiii..CetteirOi doft. L,, Negri^• 
TriéSfei -idott,: Maiiiiasl- jorìrto! 
dt/t{^jOìi,p.,.jjA(ta(tj9i.. ,dtì((. C. V. 
Colami, : mi. ' fVijf.: <ji.v. ̂  Tibooe. 

"dòtt. Itóf.vBisrgflilo iJibéro. don. 
prof.' Oi)mon!,:,:85''lSrurs.-datiriisgT. 
0^'Oiìi>i>ììnf;fa^y:jtó§.::y-' '•„. 

tmixi 
' : t « Ì | J | j | | t ì | § f t | ^ t ì - .siabiiiiij : il<iy%^:; 9o,,r|«hjiirtii»nn, 

IMO DB» iiiiDiià 4, 
• "M^Ótìtliit"' 

on l,4S Mi 

,10.2%>nt. 

»:.W, 

aihtc) 
ouulbtià 
dirottò 

À'VBNSÌIÌ'-
0 » 7,20 ulti 

,, 9,45 ani. 

B*Ìfll8S'B.1' 

:.PaTtèiizs 
,:DÀ VISMÌIIA 
'0»«4.#toii; 

, 6.8B »ti|.: 
„ 11,05 u t . 
„ 8.0Bp. 

». 

; :ffi BÓla&Mjìtì'gjrrahiiU jó SciViJppfl Drpuralivo di 
parolina (ioiMpOSW,'q:ùal)drt Iti biitiìgiia' sìa ^fjpl.e 
alla' jir'eiisYiie h porti :if^pr:(lwb,,bél vetro « Farmào'ia 
Q.'J(|DÌè!OI!tì;fRb-: ' « ( ^ ^ ^ M R f t g ^ ^ o " i"i HlajfrMna j ' 
ifla » *''ia fliaéda a E ^ M j l o B targa In 'rtnai) 
141 •fpiii.-it.;.' .•^;!^fa| |m| |Ma|jM^-iipji . i j„ ^g^^g 
L':('.bkfielìa':ndi-Wfc 
tii'll'jtotóóBO d i : | | P H B p M ^ g p ' ( j c l l R :b̂  

firmata' i j 's ' l la 
farte; supfriore 
da: con 8 Ira i la 
toafoa di fabbri­
ca in: rosso. 

0 ftttors: pei; ̂ l';Ìlàiia;Ooéto :oa»; iBavidé, Genorirf 

t£S:g»: 

^•li 
••^'ì'nM'i 

cottMiatóMoVio ì̂Éiii* W^iaì$^%^^ ì 
Preitóaaió qlèito prepMÉtb'dèrhb^tVo Labóratocloidopouna lanRO i 

sefmiì.&mi ^lì,pr<)^a>^yjp:(lqm;ót(oiptpuqipieno suocéss^ le lodi ' 
piìi aibcoté bvuàqiicè statò Mòperaf6,.'èd'niià diHnsiasiinaivenSlta in Eu­
ropa ed in America. ,;• ; ' i : :V ' ::.;;CV'.v;-

:,„BsS0.Mfl.46.'e..essar..cQnfHS0v,cón.oUrfl.speoialìii:.ché portano lo «.tonno 
n o m e cUo sono«|»»«'r(|«mol«ei spesso dannose. Il,nostro,,preparato: è'un 
Oleosiearato disiciò^-fn fiM'Che Contiene i principii deiriiruloa nian-. 
t«iM^fHi^*^?5iativ5rdfljle';alpi:;CoHqsclttta .fino dalla più irenjpta antichità. 

!|Jt|iftf0ftcojb fliWrowe ili;mq|ò.Ì(plavor6.1a nostPO.tèla qella qaale„ 
non*iB#.^per|(tiiiii,p4qqipii^tiyi.ìdallS^iJì^.ie ,pi,9Ìainq.,4e]ioemente:ri»-
aoiti mediante un |>rooe8aa s p e c i a l e ed un..«M»i»B,rat9:i«Ìl".ii«os*ru.i 
e s c l u s l v » fiuv:cnxt<Siiè'e^'propriotà, 

:La no'tia tela'viono talvolta rMiainoata ed imitala golfamentfl:coli 
vc»<leraino, "«e ie"" conosciuto por la sua lazìonq corrosiva: e questa:. 
deve ossero rifiutata ripbiodendo .quella che porta le nostre vere marche di : 
obbrica, ovvero gtoella iiiviata direttamente dalla nostra. Farmacia.. 

l'innumerbiroli'soiiò le guarigióni ottenute in moltcmalattie coinè loat-, 
testfwo, I »i|iMie«:«(ii:pcrllllcntl elic,|iaias«fllnmà, In tutti i dolori' 
in "generale ed; in particolare niillo lomliB^^f^.InlV'BliTrcWKimitMiirB»»-'' 
gn'l p a r i e óel corpo 1» gnar lKlo i io è pronta..Qipva»nei -do I« r l 
r e n a l i da eaUvu « E f r n t è » , nello;'nìBlattl'è ai Viicro,'nelle' 
leneo»ilf.«!»,i ijell'.i8l»ba»«aincnto U'utefàJWco. ^ei'.voia lenire,i 
d o l o r i d a a R t r l t M o eron«oa, , ,da .gotta iSiiisOlvo .la-callosità,?,gli' 
indurimenti da (jicàti'ici ed ha inoltre molte oltre utili applicasioni iperma-
iattiés chWì'giièlél - ;• 

CV)s>a i , * » , » 0 flrme(ro,;:L. aiS<X'ai;'meMi) « a r o , 

.i';:;;.«~ ''iJr'ii*!0o^l<r'i0da, franm a domiììilio:: y} 

Rivoildìtori ! In .Bd(no, Fabris Angelo, F. ;Co'B6lli, L.ffiasioli, fafma-": 
eia alla Sirena è'raiÉJu!zi;GÌMlaHiij,jSw:lll,l») Vàrhiacia: C.Ì;anétti, Far-

. ma"cTa~F5"nTo'niì., T?jplc|ite, Farmaci» C. Zanetti, G.Sórayollo, « a r a , 
Farmaci». N,.iAiàrSvicì<"Wl»M«», Qiupponi Gartoj F r i n ì C , Santoni. 
•Wen««s*ì(i,.I*B».,-:-4rM,:S3iM)léit2; F l M m e , G. Prodraro, Ja-,' 
ck|l F.; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, via Marsala n. ,% e sua 
Succursale: Galleria; Vittorio •Emanuele'ni 72,: Casa A. Manipni q .^sBip. . 
via Saln-lS;: Bflim», via:Pie^a,;86j:*'iii tntto le priteì^ali'FàWa- . 
Oli :dai:Régqo'. i>.. 

Unico depusitq 10 UIJiMi : l'ariiiacca t ì o m c s s a i t i " ^ 
Penesia Farmacia Bother e Farmacia Reale Zaftipirdni ,-., 
Bellimo; Farmacia Forcai lini — Trieste : Farmacia Prendini. 

:::»-^aì;sòClfiTÌ..WUNITj6r.,::i:, •;,:,;•';'•; 

'.':,^-:''': •',-;.,:"'':'';v:'.::'j4^Rttal8:::,V';.'';. ; :'.;': .,::,.,,?' •":, 

Statutario, ÌWlodb,0()tì''^iEwèiJso'(f'l^r^'|i!5,|(Ìl),yf):: :.;!: 

^S.:':G';t..f.l;,i:r,\' Piàszo Bmarini,'/, V".'.'-' 

w 

fGonlioflaziiJne d8Ì'SWtó|,R.:H.PlÀGfljbi:e;P,)f^: . i i ' \ 

PartenjB dei Mesi di APRILI e MàQQlO 
'%r'iflon(é«'ideé<>e':|||iéii^-vtireis 

Vapora postale OKIÓ^ÌE .:. , . . . :. . . iiJrtiràìLÉO Aprila ì s S ? 
» i ' •VfM$mfftOiì .r. , . . ; ». . , 15:,Maggio,.^^ 

. ,, :Rer.. Wlo '«Ìjauel^o:'e Sttiit6ì*|BraSite)';; ;; 
Vap, postale ADRIA „ . , . '.l.',, . . , 1 , papiiràji :22i'Ìpra9;,18S7 

Per VALPARAlSOi'fliLUO ed Altri ?(ialideJ.î |̂Èl̂ dprt 
.'P.jntonz'1 <d,'i!èitti ogoi (laaimaai lasioaàitiiblai'ff dal IB -M iggio-f 

i;-. •! ,.,,; \.'';C,v.),v:; col vàJli^N''WAhMgioni [[ :',";^'.'''''' 

Per inforioMbnl ed imbarco dirigersi iiiGENOVA alla Dire-
ììonÉi Ghova, Piazza'Marini, 1, ed in CDINB, Ĵ fe AtimUla,M4 

(SliigOCETTANO 

Zia pzzi 
• Ati |^Ì?t .^T»Ì«,l ' « l "IM^WIPWi " T; 

••'A'Cil.A,Fii'R'iiAC l:,'A ' /, 
M GIACOMO GOM:!ÉSS:1T1^^ 

a Santa Luoia,Via-Gibsa|liis'Mazzini, inUdiiià* 

.'"' "'•,'.•''.;'•:••, •.•'•V-'YENDESI UNA'^ , ,.,,:":•,••• 

farina alimentare razionale per i fiOflNI 
, '̂ E îìmèrq̂ è espe'piei^e priiticaVe : con Bovini':H^ogni età, noi" 

l'alto jàadio e basso Friuli, hanno luiamOsamonW dimostralo che 
qneifii Farina Sì'ptiò senz'altro ritetóré il'migliore 8 ^^iiilaco-
n'òikicb di tiifti gli àlimCÈti atti alla nntriiioneed ingrasso, conoffet-
ti probtio aorprondénti. Ha poi un» speciale importanaa per la nntri 
iionoidoivitBllV.iE: notorio che ̂ oiivitaU^ ilellwfewaèBdràiìllatteJ 

'dellamadreWeponscanqnpooo; coU'uso di questa Farina qonsolo. 
,è ipipeilito ildoperiqieBto, rii'a;SmigliWafa lanutrijiorieì blo'sVi-' 
luppC dell'animale^ progredisce Ajirdiinièito. ' ' i , ' 

Là grande ricérca chè'si ifa»:dèi 'nòstri ':Vitólli Siii •nisti-i 
ùeroati ed il'caro prozìo che si! paginò, SpefeiàltìédtàfqljelU! beirie . 
'allevati, deWno determifaare tutti gli*Sllovatoiri ad aiipMffiilarne. i 
Una delle prove del réSle BcriSo di) questa;Farina, è ilsubittìU 

, aumento del lètte nello vacche- e ila, g«# iBaggiors dènsitó , ' , 
NB. jiReceiiti sosperienze haiinq inpjtro; prostata cl̂ e si; presla 

con grande yàntaggio ancbe.àlla nuinzione: dèi suini, e.jpef.i 
giovani : ammali speciatmentb, e uqà: àlituontaaióne con risultaii 
iasuperabili, ' 

: :11 prCjzo 4 initisSinio. AgliMi?qijirSiffi''sBl'Mnà imiiàiptife'lW 
'»uiiòni necessarie per l'uso, ; ' • •• : , J 

ilfct .tWA*«»I, ttiS^iiifi 
Udine, 1887 — Tip. Marno Bardtuoo 


